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•,Vo!-tiamé-jl%itià! 
La nostra vocó si ftl«a continua uoii-

tro il sooialiamo e orédorémmo dì' ve-
niru meno al nostro preciso dò'vero so 
non dioe»)simo alto e forte al popolo : 
il sooialùmo ti promette salute mn sarà 
In tua rovina. 

Og;?! voltiamo |iagijiB, 
Hanno tutto il t.oit<>',l'aociiilist.tfKj 

ijUBsta tubra di povera gente _oKe'si 
lascia trawinare magari contro la pun,ta 
delle baionette?, colla iur>,b.ì)nda ili'bo-
soienza dì cbi si r i be l l a ' ad una foi*za 
che lo soliiaccia, questa turba di in­
gannati merita forae solo U condanna? 
0 non è ad altri olio risaie la colpa 
delle violenze, dello veuUolte, dulie 
prepotenze opposte a prepotenze, dil la 
t'orza opposta alla forza ? 

Siamo sereni. 
Queste oommozioui delle mauso la­

voratrici delle officine e dei camiii 
non sono solo il prodotto di brutali 
passioni vendicatrici, di spirito inva­
dente di rivoluzione, di propaganda 
socialista che trapassa in mezzo ad 
esse col labaro della distruzione, ma 
sono una elevazione legittima delia 
classo lavoratrice, dei suoi compensi e 
della sua rispettabilità, sociale. 

Lo ricordino le classi superiori. 
Questo movimento non è ohe la vnoo 

del popolo che reclama ciò « clic vuole 
natura e la divina legge.... di essevo 
ricondotti a condizioni me dure, sicché 
riescano a provvedere alle 'neoossilà 
della vita, a soddisfare ai doveri mo­
rali e religiosi e sentano di non esser 
bruti ma uomini, non pagani ma cri-
sfiani » (Leone SUI, Qraves). 

Ed è giusta -questa lotta di eleva­
zione, perchè ' fino ad oggi, sotto il 
uOme'di liberta ha trionfato il regno 
degli abusi più. fiflgrantì e' con e.-isj 
l'avvffimTnfe''alfftTliewt«*lW'|imi!«^^^^ 
zione morale, 'l'adegeneraziónfr fisioi'o-
gica, il disprezzo delle moltitudini la­
voratrici. 

Contro questa elevazione di giustìzia 
sentite la voce di chi sta in alto : 
'\''enga lo stato colle sue leggi e coi 
suoi soldati e la società, sarà salva ! 

Stolti 1 La salute è in voi, non fuori 
di voi. 

L'intervento dello stato non sarà 
mai efficace senza la vostra spontanea 
elaborazione organica e psicologica. 

E' neeessario ohe i padroni del suobj 
o delle officine prendano l'iniziativa di 
un rinnovamento saggio e opportuno 
dei ooutiatti agricoli e industriali, o 
di un miglioramento dei salari e doi 
molteplici contratti coi dipendenti. 

Ricordatelo 1 Lentamente ma ineso­
rabilmente dovrete concedere per forzi 
quello che non vi decidete a concedere 
per amore e per volontaria riparazione 
di dovere e di .giustizia. 

In ogni paese vi ha un residuo 
troppo ampio o profondo di relazioni 
contrattuali ingiuste, di patti leonini, 
di coudizioni avvilenti, di apatie e av­
versioni di*grudanti, dì oppressioni so-
CÌHIÌ e ci fili, ohe risalgono a colpa 
principale dello classi soprastanti e 
iwpotigoiw mi fava un debito saoro di 
jtivìitaiìiente risarcirle. • 

DON R I V A IMNOCENTE ? 
R i i r a t t a ^ t o n e . 

Meutro da Koma giunge notizia ohe la 
Corte di Oaaaizione ha rinviato a tempo 
indeterminato la disoussione — fissata per 
mirtadì 18 — sul ricorso di don Riva con­
dannato dalle Assise di Milano pei noti 
fatti di Viale Monza ; risultanze ben gravi 
vengono a cognizione ti; 1 pubblico riguardo 
a quel processo. La più terribile aoousa-
trioe di don Riva fu- l.i bambina Giusep­
pina Brambil'a. Bbbano questa, a un re­
dattore del Gorriare : della Sera, ha fatto 
l'altro ieri la seguente eoufeaaioae : 

«Ale O.HO 0 nllo 10 di qiuilla mattina 
— oominoiò la piccola interlocutrice, allu­
dendo al giorno della cliiusura dell' Isti­
tuto — è venuto nell'asilo uu delo;(ato di 
P. S. (dal quale essa anzi creda di pot̂ ir 
indicare oltre ohe i connotati anclia il 
nome) con due duttori o altre due persone 
uua. delle quali teneva in mano la chiava 
del caooollo par far n îoiro l-i Inmbine 
r-.steruo, man mano ohe i loro parenti ve­
nivano a prenderle. 

11 delegato — continua la Giuseppina — 
interrogò una ad una non solo tutta le in­

terne, ma anohe qtwlotma dello egtetae.'K 
ero. delle interno, Il delegato mi em^^M, 
mici turno nella esimerà, separata, dS.vlwt; 
interrogavei tutte, e mi chiesi se il ptett 
don Riv'a mi avesse fatto qualche cosa di 
brutto. Io — sostiene la Giuseppina,—- li-
aposi sempre di no. Allora il delegato mi 
mandò a farmi visitare dai dottori. A mez­
zogiorno, mentre noi interne piangevamo 
tutte perchè eravamo spaventate, il dale-' 
gato mi disse di dire la verità, altrimenti 
non nìi avrebbe permesso ' di ritornare a 
casa mia. Alla sera venne mio padre per 
prendormi. Io lo vidi al oanoello dell'asilo 
òhe mi aspettava. ITii, allora ohe il dele­
gato mi chiama . i i u ^ v ^ ^ t e ; mi dÌMs di 
saperè'ohèìo a.<?evS>'ote^Ro'alla"'Cigoa ohe 
il prete mi aveva fatto certi atti.' Io,negai 
molto piti ohe con' la Ojgua non mi'tratte­
nevo qunsi mai. Ma il delegato insistette. 
Io avavo paura ohe non mi lasciasse uscire 
pili e finii per ammettere ohe don Riva mi 
avesse fatto quegli atti »'; 

La bambina ha soggiunto poi che anche 
al padre, per paura del delegato, aveva fatte 
le stesse confessioni. 

I rimorsi di un morente. 
Il padre delia Brambilla, morto all'Ospe­

dale Maggiore di Milano il 23 luglio u. p., 
mentre giaceva sul letto di morte, mandò 
a chiamare il prevosto di Sesto S. Gio­
vanni, ohe corse subito e il quale così ra j -
oonta al Gorriare della Sera la visita fatta 
al morente: 

« Il Brambilla, messosi a sedere sul letto, 
mi narrò le, ritrattazioni fatto dalla piccola 
Giuseppina, dicendomi che egli non volevi 
morire col rimorso di avere taciuto quelle 
ritrattazioni. Era presente anche la Giu­
seppina, la quale confermò quanto aveva 
confidato al padre. 

l'eoi subito osservare al Brambilla che 
io non potevo certo assumere la respon­
sabilità di rendermi unico depositario di 
quelle confidenze. Abbiamo pregato infatti 
della loro testimonianza il proprietario delU 
casa Solari e il suo inquilino Bigatti, alla 
presenza dei quali la Giuseppina confermò 
•quanto aveva detto al padre suo e a me. 
: Raccolte tali comunicazioni — concluda 
il sacerdote — io ne..feoi- dettagliata relii-
•z1ónè"airà\''v.-*'EMtfi&\-dlfèa»r&-drdtìQ-^aiva 
il • quale provvide 'coinè nel caso. » 

l5a notarsi che la bambina aveva fatto 
le sue ritrattazioni a certa signorina Sola.'i 
e al padre subito dopo l'arresto di don 
Riva ; ma il padre insieme alla figlia — 
durante il dibattimento — non avevano fall j 
cenno di queste ritrattazioni. Di qui i ri­
morsi. 

Corriere settimaoale 
La grandi manovre. 

La mattina del 17 sono cominciata le 
grandi manovre combinate tra le f.rze di 
terra e di mare. Esse hanno luogo noi 
•mare ligure. Da tempo non si facevano di 
tali manovre ; e parola esse h.inuo grande 
importanza. 

La morte di uno scrittore. 
li]' morto a Genova lo scrittore Anton 

Giulio Barrili, Ai suoi funerali interven­
nero i massoni con le loro insegne. Il clero 
però minacciò di ritirarsi se le insegne 
non venivano tolto. I massoni non voi ;-
vano. S' intromise allora un nipote d.d 
mirto, il quale comandò ai massoni d'an 
darsene con le loro insegne. E se u' an­
darono. 

Il terremoto. 
Nei giorni scorai si ebbero scosse di 

terremoto a Messina a a Torni La popi-
laziono è impressionata. Ma più di tutte 
quella di Tarni, ohe sento il mnnte, su 
cui ai appoggia, quasi sfasciarsi. 

Il natalizio dell'imperatore d'Austria. 
11 18 ricorreva il natalizio dell' irapsr.i-

tore d'Austri , Francesco Oinsepp'. In (ale 
occasione, l'impertitore accordò un'amnistia 
di cui approfltterauno ben 50 mila condan­
nati. L' imper<itore ha ora 78 anni. 

Un disastro in chiesa. 
Domenica mattina a Aubenas durauto la 

messa, una parte della tribuna della ohie=ia 
di Saint Cirgues eu Montagne à crollata 
mentre il vicario fluiva il suo sermone. 
Una sessantina di persone rimasero sepolte 
sotto i materiali dalla tribuna, ma non vi 
fu nessun morto. Vi furono parecchi fer.ti 
ma nessuna è in pericolo di vita-

Meneli!( in memoria del Card. Massaia. 
U signor Gioacohino Farina ha rice­

vuto in dono dall' imper.itore Meuelik due 
grossi denti di elefante, accompagnati 
da una lettera dello stesso Menelik, ia 
cui questi esprima il dssiderio oho i 
denti vengano collocati nel -piccolo museo 
che si sta formando a Krasoafi, e ohe 
prend-Hrà il titolo dal cardinale Massaia, 
che Menelil: chiama il suo più grande 

«a .̂ftnerato amico. Sui due danti è incisa 
ìm4' dedica ohe dice ; « Dono dell' impara-

•ÌM Menelik II a Mona. Massaia, 1.9 ma-
g ^ d 1900 (28 marzo 1908)». 

^ Punto da uno scorpione. 
-idiomi sono l'arcivescovo di Lucoa 

ch ina le Lorenzelli, trovandosi nella sua 
jfj||à dì san Colombano, tu punto da uno 
S^rpione. La sera, tornato in città, fu colto 
4^'febbre altissima che i medici dichiara-
rrpo proveniente da infezione dovuta alla 
puritura. Il cardinale L-jrenzelli è amiate 
«ì^fossivamente migliorando e quintnnque 
aolSia avuto un po' di febbre, si ritiene 
éha fra tre o quattro giorni lasc'erà il h tto. 
'Lak, ^ - - -

DATE I>EI\ARO 
I socialisti sono ben serviti ; non vu-

gliene essere sfrutt iti dai borghesi e 
si lasciano poi sfi-uttare, pelare e s o r ' 
ticai'c dai caporioni, ohe iugrass ino 
alle loro spalle. « Date denaro » — 
dice ai socialisti la Oaiu'^ra di Lavurj. 
Date denaro — dice ai socialisti la 
Lega di resistenza. Date denaro -— d ce 
ai socialisti il giornale dì propagandi. 
Da t̂e denaro, sempre denaro, uull'altro 
che denaro. ,. 
' 1 denaro' domanda pure di nuovo 
ì'JjVanti. Il quale aveva domandato 
prima clleyil ^pcolot>ft'TÌa't '̂«.80pialista gli 
reàalas.ie ijna'.lira a'.Ul'tal' iino'^ r'a,t-
gitiugore la bolla somhia di cinquanta 
mila lire. Ma non ;.e vennero che 21 
mila. Adesso dunque ['Avanti torna 
alla carica per,,aver6 lo altre 30 mila' 
lire. , ' . . 

Ma chi si pappa questi denari ? Eh, 
sono in tanti i caporioni, che lianno 
lasciato la vanga o la pialla, che non 
hanno olienti o mestiere per vivere e 
che perciò si buttano" sul proletarialn 
per succhiarlo e vivere alle suespalje 
regalandogli un Avanti o un Asino o 
,un, discorso ! 
-"•^.overo prolatariatQ*s.ijoial,ifita, .ch.eji 
chiami cosciente, che inveisci contro i 
succhioni borghesi o sei poi tanto in­
cosciente da lasciarti succhiare cesi al­
legramente dai tuoi amici ! 

Come si fa 
dove si vuol faro 

A Monza, cittadina di circa 50 mila 
abitanti, domenica 9 oorr, 1'Ooioue delle 
istituzioni sociali ed economiche monzesi, 
con capitale di L. 200 mila, fra l'esultanza 
di tanta parte della popolazione, e massi­
mamente della gioventù catti/llca, hi final­
mente potuto assistere allo spettacolo di 
benedizione e posa della prima pietra dell'i -
difìcio che sorgerà monumentale, perchè 
assai costosissimo (L. 200 mila), il qiiule 
dovrà servire a luogo di riunione d'Ha S i 
cietà cattoliche della città e provint'ia. 

L'Arciprete di Monza Mons. B ssi, in 
abiti pontifloali, benedisse la pietra di 
marmo, ed insieme agli offerenti firmò la 
pergamena ohe assieme a due monete ti 
sequestrarono nella pietra. 

Il rag. Alassandro Penati, banem ritu di 
quell'Associazione lessa sul posto un bellii 
Simo discorso. 

Terminata la cerimonia, con acoempngua-
mento dei corpi musicali cattolici e delie sp-
cietà con vessillo, si andò nella Chiesa O'.e 
l'Arciprete fece un elevatissimo discors", 
esternando i sensi di tanta sentita S-dd -
sfazione, chiamando l'erigendo palazzo la 
Gasa di Cristo ed una dilafcizione del tem­
pio. Indi vanne cantato il Ttdeum in rin­
graziamento. 

Così si tò. dove si vuol fare ! 

CENTO ANNI DI MATRIMONIO. 

In uu piccolo villaggio ungherese, è st.ito 
celebrato l'annivorsario di un matrimonio 
contratto cent'anni fa. 

Il marito ha 130 anni e ia moglie 116 ; 
ossi vantano 713 discendenti. Ot- sono 20 
anni, il oentenirlo d-illa nascita del mirito 
fu celebrato con grande pompa e io quella 
occasiona il Governo ungh^n.ss assegi ò al 
vecchio una pensione vitalizia, peniìona 
ohe quattro anni dopo anche la miglio 
compiendo il secolo, ottennfi. 

I due sposi centenari vivono in una m)-
desta casetta circmdati dalle onre all'ittiiose 
di tutti. Essi sono quasi ciechi o passino 
il tempo a sonnecchiare.. I! mariti però 
fuma auiora la sua pipa o prendo volen­
tieri un bicchiere di vino, ma di giorno 
non resta a letto. 

Curioso particolare ; i due spo i durante 
la loro esistenza, non hanno mai abluu io 
nito il villaggio natio, e non hanno mai 
veduto uu treno ferroviario. 

I sindacati cristiani 
> Nei giorni 3, 4 e 5 agosto si tenne a 
Jjurigó il Congresso intornflzìohale dei di­
rigenti i sindacati cristiani allo scopo 
di raggruppare le organizzazioni ope­
raie cristiane di ogni paese in un se­
gretariato internazionale operaio che, 
benza distinzione di coloro politico e 
religioso, difenda e promuova gi 'inte­
ressi del proletariato. 

In lutto il mondo fu pertanto — fir­
mato dai rappreseutjinti di tutte le 
nazioni — lanciato il seguente appello. 

Compagni lavm'atori ! 

I rappresentanti 'dei Sindacati ope­
rai cristiani delle varie nazioni radu­
nati a Zurigo, rivolgono 1 a voi l'esor­
tazione vivissima di ascrivervi e di 
dare tutto il vostro favore e appoggio 
a quelle organizzazioni del vostro paese, 
lo quali 

1) si propongono di migliorare, di­
fendere ed assicurare le condizioni dei 
lavoratori riguardo al salario, alla du­
rata del lavoro, al riapettcj - della di,, 
gnilà personale e alla tutela della sa­
lute ; 

2) vogliono attuare questi compiti 
nell'ambito della legalità, escludendo 
quei mezzi, e quelle tendenze che pin-
souo recare oiTesa 'alle opinioni politi-
Che dei loro soci; 

3) riguardano come mezzi per il rag­
giungimento di questi scopi le pacìfiolie 
|.rattativ8. con gli imprenditori, e, ove 
queste riesoùno infruttuose, considerano 
mazzo dì lotta giusto è necessario lo 
sciopero, osservando però sempre i 
principii della giustizia ; 

4) mirano con ogni risolutezza alla 
elevazione della classe lavoratrice per 
parificarla alle altre dello Stato e 
nella società,, specialmente nel contratto 
dì lavoro, TÌttutando però-, il principio^ 
socialistico della lotte di daBse; 

5) promuovono per ottenere questi 
fini l'azione concorde degli operai cri­
stiani delle diverse confessioni e dei 
diversi partiti politici. 

Compagni lavoratori.' 
• Da mature discussioni in Zurigo si 
è rafforzato in noi il convincimeu o 
che la posizione sociale della clas>9 
nostra in tutti ì paesi civili è dì r>'-
gola sottoposta a identiche condizioni 
prodotte dallo sviluppo industriale ri­
chiesto dalla tecnica e d g l ì abusi d -1 
sistema capitalistico; 

Per togliere ì disordini sociali eh-3 
gravano sui lavoratori, è' dì assoluta 
necessità 1' unione dì questi in orgi,-
nizzazioui come quelle da noi delineat •, 
onde combattere per un giusto ordina­
mento del lavoro e per remancipazione 
a rindipeudeuzadella classe lavoratrìc '. 

Pertanto noi vi rivolgiamo, o lavi -
ratorì cristiani, il caldo appello: V a 
ogni tiniidozza, bando ai pregi udìzii : 
su, scuotetevi I "Venite nelle nostre fila 
e fatevi con noi soldati generosi e c-i-
scienti per la santa causa dì chi la­
vora. Per questo ì lavoratori dì tu tù 
i paesi sono con voi. 

Stringiamoci fratelli la mano, e tu tù 
in campo per ì nostri diritti, per Iddi ', 
par la famìglia, per la patria. 

Auguriamo, pel suo bene, che il pro­
letariato cristiano ascolti questo appelhi. 

C w i lilieri peiisaìori rispettino la lilìertà 
II fatto è avvenuto ier l'altro nel Gaotoa 

Ticino, a Godo, poco lontano da Bellinzona. 
Si compiva il funerale di certo Loren o 

Paganini il quale aveva scritto nel testa­
mento che desiderava i funerali puramente 
civili, avendo egli ad ogni occasione osten­
tato un perfetto ateismo. Se non olw, 
prima di morire ravvedutosi in presenza 
della famiglia e di parecchi altri estranei 
testimoni dichiarò di diadire quanto aveva 
statìilito e dì voler essere sepolto religio­
samente. Approfittando della sacra volontà 
del morente, la famiglia ordinò solenni 
funerali religiosi. Iniziatosi il corteo, men­
tre esso percorreva il tratto dì via che ìn-
t'reode fra la casa e la chiesa parrocchiale, 
il gruppo dei « liberi pensatori » di Gudo 
rafforzati da altri giunti eapressameote da 
Bellinzona e capitanati dall'avvocato anti­
clericale Romolo Molo usai dall'agglomera-
inento degli spettatori e si schierò davanti 
alia scalinata della chiesa. Lo scontro fra 
il corteo e il cordone degli anticlericali tu 



j-m.M^mn.m: 
drammatico e macabro. 0ii manipolp idi 
prepotenti, quando il feretro giunse ajìa al­
tezza dèlia scalinata gli Si alanoiarono oaii-
iro e tentarono di strapparlo ai poi|atSri 
collo intento di traipòrtarlo direttaielte 
al cimitero senza permettere la sua entìata 
in ohxesa. I fedeli si levarono per difen­
derla e nella confusione r che né seguì la 
bara, urtata di qua e di B, cadde a terra 
con- nn tonfo pauroso. Intanto .inemvoi- ai 
colluttavano somministrandosi a vicenda 
pugni, Bohiaffl e calci in grande abbon­
datimi M aotjne ohe prégeniiiVano^ Sila; 
stìtìhl & iatìevano fa'rté del oorfeo, atierl'ite, 
si mìsero a urlare disperatamente ; alcuna 
anisi svenne e fu dovuta soccorrere, 

All'attacco vigliacco degli antipleiicali 
oppósero fiera e coraggiosa ilesistenza il 
sindaco Cottini è il Parroco di Semekttna 
i quali validamente cintati dal popolo dei 
fedeli iaoominoiarouo una azione vigorosa 
di resistenza. Gli anticlericali, dopo le rei-
tetate diohiaraKionì del figlio del defunto 
che ppolamava la oonversiona del padre e 
vista la mala parata, pesti e malconci do­
vettero ritirarsi. 

Il fatto ha indignato tutta la popolazione ; 
larà fatto rapporto all'autorità per i prov­
vedimenti del caso. 

L'flfKi anlWìaiiB ilei socialisti. 
Il treno bianco. 

Nel pellegrinaggio italiano a Lourdes, 
partito il giorno 13 da Torino, v'era pure 
il treno bianco ohe portava alla grotta mi­
racolosa d'ogni fatta malati. Ed è appunto 
contro questi ohe un pulito e gentile so­
cialista toriupse si Boaglia Dell'Avariti, 
chiamandoli « una orribile mostra » un 
<• pattume umaùo ». E sbrive : 

« La città Civile ha dovuto sopportare 
qiiestó spettacolo. Ma la città civile non 
dovrà sopportarlo ancora. La piscina di 
di Lourdes basta. Trascinare pel mondo, 
esporre pel mondo ci5 che la pietà vuole 
circondate di qualche oconltamento, è una 
violehsia fattaalle conquiste della civiltà, 
ed una violenza agli stessi civici regnla-
menti. 

Basta dunque. Si opponga Torino al rin­
novarsi di una Simile mostra». 

All'assalto quindi contro questo « pat­
tume umano » contro questo . ammasso di 
di decomposizione fisica » ! 

L'ospizio marino, 
A farlo a posta iiella stessa pagina e 

quasi rieir isfessa colónna dell' Avanti, 
Gogliafdo, ohe è poi il direttore dell'Asino, 
depone le sue elucubrazioni scientifiche e 
fltoBOflohe intorno agli ospìzi marini. B 
scrive : 

« Dna lunga schiera di bambini, fasciati 
i colli, raohitiolie le gambe, gibbosa la 
schiena, si avvia, sulla sabina ardente, al 
mare». 

0n'altra mostra dunque Orribile ; altro 
pattume umano, altro ammasso di decom­
posizione fisica, ohe viene esposto nelle 
stazioni e sulle spiaggie del mare frequen­
tato nella bella stagione dalla folla gaia. 
E, speriamo bene, ohe anche contro questa 
<• orribile mostra » si scagli il pulito è gen­
tile socialista torinese... Ma no; la triste 
processione dei bimbi dai colli fasciati, 
dalle gambe rachitiche, dal dorso gibboso 
non ai avvia a Lourdes, si avvia ai mari ; 
e non passa a traverso le città in nome 
della feda, ma in nome della spìeoza. B 
questo basta perchè lo sdegno del socialista 
s'arresti davanti alla triste schiera e non 
domandi, in nome della pietà, di circondare 
di qualche occultamento tanta miseria, ohe 
più non oostituisoe una violenza agli stessi 
civici n 

DIZIONE IVANfilLlCA 
i.ì,iì.|U^V.—.il|li,inì^ji,iii ' ' 

; ;;: Gli agiièli ira I lupi. 
: II; SFtJvalortf ha bollito' ipniiozlare agli 
Apostoli le persacuziooi ohe avrebbero do­
vuto soffrire per Lui prima che avvengano, 
e vi aggiunse tutte quelle particolari.,oir-
stanze, ohe, al, verifloarsl della profezia, 
avessero ad àòtìtesóer loro la fede anM.ijJlè 
a disanimarsi, Difatti, ocjiia osserva s. Pietro, 
le profezie hanno piil forza e stabilità die 
non gli stessi miracoli. Faccia ogouqo nt̂  
tento calcolo a queste profflzio di &esù, 
alle quali si bada men del dovere, per ve­
rificare quanto ésattathents à tìlànb sempre 
verificate : che da ciò viene poi bou natu­
rale il concludere che, sa cotì tanta esat­
tezza sì sono già in parte adempito le pro­
fezie, noi dobbiamo con fede iboroUabilo 
aspettare che si adempiano ancora le altre : 
giacché non una parola, non una silUba, 
non un iota di quanto ha detto Iddio cadrà 
in vano. 

0 Signore, noi crediamo alla vostra pa­
nda, ci affidiamo pienamente alle vostre 
promessa, e no aspettiamo il piano adem­
pimento ! 

Ai fedeli dovea tornar sempre necessaria 
la prudenza con la semplicità : ed ecco itu 
primo motivo e al tempo stesso una priiilà 
conseguenza della predicazione evangelica : 
— « Guardatevi però dagli Uemiul, con-
tiiiua Gesù ; perchè vi daranno in potere 
dei tribunali, e vi faranno flagellare nelle 
loro sinagoghe; e sarete condotti pBr oaiisa 
inia ai presidi e ai ré, per rendermi testi­
monianza davanti a loro e ai gentili ». 

Ohi l'avrebbe detto che a portar la buona 
novella e la salute, a far del bene e ad 
aprire le pòrte del cielo si avesse avuto a 
incontrar tanta opposizione? Sé il mondo 
fu questo, segno che è divenuto abbastanza 
bestiaio. 

Come contenersi in. quésto caso ? Colla 
soinplioità, come raccomanda il Signore: 
— « Ma quando sarete posti nelle loro 
m,ini, non siate soUeoiti come o ohe cosa 
p irlerete : poiché in quella stessa ora vi 
Sarà dato ciò ohe avrete a parlare. Giacche 
nim siete voi quelli che parlate, tha lo Spi­
rito del Padre vostro è quegli che parli 
in voi ». 

Difatti riescono tanto semplici e fjrti le 
risposte dei servi del Signore agli avver-
sarii ed ai tiranni, ohe questi non trovan 
più nulla da rispondere, se non itrrovelT 
landosi e passando alle violenze. Cosi fu 
ècmpre : non ci maravigliamo sé questo va 
Èuooedeudo tuttora. 

ai qua e di là dal Tagliamento 

1 M I M ie$li «uî raiti 
L' Unione riceve da Olten (Svizzera) : 
« Preparato da alcune settimane, è scop­

piato finalmente lo sciopero dei muratori 
italisjui. Scoppiato è la vfira parola, poiché 
esso non rappresenta ohe l'imposizione au. 
dace di una minoranza ai danni di più che 
700 operai, ì quali, per paura di rappre­
saglie, hanno dovuto'rinunciare al lavoro. 
La lega di carattere socialista da cui è ve| 
Kuto l'ordine, non conta ohe un' ottantina 
di membri e al corteo degli scioperanti, 
syoltesi mereoledì per le vie della graziosa 
cittadiBa, noft partecipa vano che essi. Gli 
altri — ! nostri apprezzati muratori del­
l'Alta Italia ohe vengono all'estero per la­
vorare e oonoBoono per esperienza i danni 
di queste agitazioni inconsulte, specialmente 
in paese straniero — cominciano a met­
tete insieme i loro magri Involti e a fare 
le valigie per andare in cerca di lavoro in 
altre città o in Germania. E notate che 
procedendo cautamente e avanzando delle 
i-liimande di miglioramenti non troppo esa­
gerate — i caporioni della lega non hanno 
avuto nemmeno il coraggio di firmarle — 
si sarebbe potuto ottenere qualche oosa. 
Invece si è voluto lo sciopero per lo scio­
pero e l'esito sarà con ogni probabilità si­
mile u quello sciopero di qualche anno fa, 
cioò disastroso per gli operai. Dal canto 
loro gli imprenditori sono anch' essi divisi 
e rciitic ancora più dubbia una soluzione 
pvoisiroa della vertenza. Tra la imprese 
che hnnno dovuto interrompere i lavori, vi 
è pura quella della nuova grandiosa chiesa 
ealtolioa-romana, la cui prima pietra è stata 
posta e consacrata domenica, 20 luglio 
scorsa, da mons. Stamnleri, vescovo di Ba-
siiloa », 

h^ tr&.tta d e i b i awc l l i . 
Il Consiglio Centrale dalla Oaipera dei 

L ivoro di Alessandria ha delibórato di ttt6-
oogliere fondi par riaipatriara i bambini 
d.igli scioperanti parmensi, che desiderano 
di tornare alle loro case. 

La notizia, messa lì nuda e erudii, non 
parrebbe eccitatrica di commenti ne in 
bone né in male. Il pubblico non è obbli-
giito a conoscere tutte le complicate e nu-
marevoli formple dell'alchimia socialista ; 
sente parlare d'una Camera del Lavoro e 
s'immagina ohe questa vispecohi purainante 
e semplicemete gli ideali di Carlo Marx. 
Perciò a lume di naso, argomenta ; « Chi 
ha fatto espatriare j bambini parmensi fu., 
il partito socialista : ohi si occupa di rim­
patriarli è ancora lo stesso partito, Bonia-
simo : niente di più naturale | » 

Errore grave! I bambini furono man-
d|iti via dai sindacalisti elle organizzarono' 
e diressero lo sciopero di Parma ; a stanpo, 
per essere mandati a casa dai rifortnisU 
Che apadroneggìano, per il momento, nella 
Camera del Lavoro di Alessandria. Non 
solo non v'è alcuna ìptesa fra gli atti delle 
due frazioni del Gran Partito ma, al ópn-
trario, vi è guerra aperta, accanita, fu­
riosa ; ed i bfimbini parmensi, poveretti, 
servono da proieltiU alle schiere nemiche.. 
Ne dubitate? Leggete queste parola con 
lo quali il gruppo sindacalista di Alessan­
dria risponde alla deliberazione della lo­
cale Camera del Lavoro : 

« Ieri fraudoientemente si toglievano agli 
scioperanti i sussidi che i lavoratori avo-
vano esolusivamente per essi versati ; oggi 
si ritenta di stritolarli rimandando a loro 
carico i bambini, «sia pure sotto lo spe­
cioso pretesto che questi vogliano rimpa­
triare!...» Gli ospiti generosi che hanno 
in consegna figliuoli degli aoioperanti li 
trattengano ancora... A tutti coloro che a 
suo tempo ohiesero e non ottennero bam­
bini... dioiaoio ; Chiedete e sarete con en­
tusiasmo esauditi». 

0 bambini, piangenti di noBta,lgia e af­
famati di carezze materno, fate silenzio se 
non volete esser prosi a sculacciato sinda-
caliste, imporocohè voi, co'ii le vostre la­
grime, offrite ai compagni riformisti uno 
«specioso pretesto» che sarà utilizzato a 
dovere, non no dubitate, contro ìa lìiziono 
avversaria. Ospiti generosi, trattenete que­
sti bambini che invocano la mamma : trat­
teneteli se non volete esser chiamati tra­
ditori della causa di Alcoste Do Ambria e 
di Umberto Pusella. La battaglia ò perduta 
ma lo squadrone dei b.'tmbini protegge la 
ritirata e salva l'onor delle armi dei due 
condottieri. Se no, chi guiderebbe la gran 
battaglia dell'anno venturo? 

3i papigee chi si avrà a fare 
cori pòchi àstìiiati.Àbbiatao pre-
jrato il nostro avvocato di aspet­
tare ancora alquanti giorni j egli 
lo farà, meno che_ per dtialcuno 
che non merita riguardo. 

Ohi desidera sapere quanto 
pia il suo debito mandi carto­
lina doppia 0 il francobollo per 
la risposta ; del regno ognuno 
dovrebbe sapere quanto deve al­
l' Aniininistrazione. 

GEMONA. 
Poliegrinaggio Soi-auiale al Battttìftrfo 

di S. Antonio di GeiaottJt dal S? al 
30 Afosto 1903. " 

L'Adunanza Foraniale, tenutasi in Ge-
ta ma addi 21 l?ebbraio, p. p. secondo il 
di'sìderio del Comitato Diocesano e di Sua 
B c . l'Arcivescovo, volendo concretare una 
azione cumulativa per festeggiare il Giu­
bileo Sacerdotale dal S. Padre, ideava un 
pio pellegrinaggio dei paesi contermini a 
G mona all'insigne Santuario di Sant'An­
to lio, dova il Card. Giuseppe S6i,rto, oggi 
Pupa Pio X, Intervenne a decorare di Sua 
presenza le solenni funzioni centenarie dal 
1895. Fu quindi stabilito, d'accordo coi 
Riv.mi Parroohi e eoi R. Custode, il so-
g lente programma : 

Qiovedi 'iì7 Agosto — Parrocchie di Ar-
tP!<na, Magnano, BiUeriO e Troppo Grande, 
p.irtenza in processione al mattino dalla 
il rtrica di Artegua, Messa cantata alle ore 
8 in S. Antonio, Discorso e Benedizione. 

Vetierd), 21* Agosto —^Parrocchie di Buia, 
Vondoglio, Mers e Pers. Partenza in prO-
ccìsioDo dal Duomo di GemOna alle 01*6 
1.80, Messa cantata in S. Antonio alle 8, 
Discorso e Benedizione. 

Sabato 29 Agosto — Parrocchie di Osdppo, 
Si ijado e Montenars colle Curazie di Bor­
di, no ed laterneppo. Como nel dì antece­
di.'nta. 

Dolnenica 30 Agosto — Parrocchia di 
0 imona - Partenza della prtcSsaiono dal 
i) lomo alla ore 9.30 - MesSa cantata ih 
S, Antonio alle 10 -Discorso e Bohedt-

Cattolioì dilla li'orania, di Oemona.' 
Voi chq sentite il più vivo amore par la 

S-iora'Persona ed autorità del Vicario di 
di G. C.,,pel Veneto Pio X, aooorveta de­
voti a preg(i_re il Suo e Vostro carissimo 
Santo, afflnchè qoU'interoessionB dell'in, 
6'ito Taumaturgo la Chiesa si allieti par 
luoga serie di anni n.<lla preziosa cnnser., 
Vuzioua del Supremo Pastore. Viva Pio XI 

OaaoQBsQ di fonfase oioHatiohB. 
(G.) La nostra Unione ciclistica indiper 

il 6 del ptùBPJmo settembre, epOóa it) tìui 
si terraqno del grandi festegglaiuopil {ito-
pìossi dalla « Prg Qlemona » un grande 
concorso internazionale di fanfare oicliste ; 
di cui qui di Seguitò vi dò il programma 
e la distinta dei premi ohe sì accorderà 
alle fanfare concorrenti ohe più si dislin-
•giieranno nell'esecuzione di due mavoie a 
•scolta. 

Dalle ore 7 alle 10, Bieevimanto delle 
f infare e rappresentanze che avranno preav-
Vi.9;.to il loro arrivo. 

Ore tO. fiiuiiione al deposito macchine. 
Distribuzione dalla medaglia oommomorà-
tiva. Consegna delle tessere. Visita alla 
mostra di prodotti dell'Industria locale. 

Ore I I . Vermouth d'onore. 
Ore 14. BiubioUe di tutte le Fanfare e 

B-ippreàentanze al depòsito maochiiie. Di-
sjjosizione per la sfilata. 

Ore 15. Sfilata generale attraverso la 
città. Elseouzione delle marcie per il con­
corso in Piazza Vittorio Emanuele. 

Ore. 16,30. Ascensione libera in pallone 
del sig. Eligio Quaglia sul piazzale delle 
scuole. 

Ore 18. Proclamazione dei premiati. 
Oro 20. Illuminazione fantastica del Ca­

stello. Concerti bandistico e mandolinistico. 
Proiezioni oinematograflohe ecc. 

I premi consistono in 6 medaglie, due 
d'oro, e due vermeil e due d'argento oltre 
fti speciali di una artistica targa d'argento 
alla fanfara proveniente più da lontano , 
grande medaglia d'argento alla fanfara con 
il miglior costuma uniforme e di medaglie 
d'argento a quello non premiate, allo so­
cietà poi che interverranno con UUa Rap­
presentanza 0 con bandiera verrà assegnala 
una medaglia d'argento ricordo, 

Saposiziowe di lavori. 
(G,) Coma annunciatovi ieri e ierraltro 

alle scuola femminili si tenne l'esposizione 
dei lavori di màglia a cucito eseguiti dalla 
nostra scolaresca femtiiinile diille Iraziom 
e del capoluogo eóinlnciando dalla I. alla 
V, 'dasso. 

Molti furono i visitatori i quali tutti eb­
bero dello parole di lode per lo pazienti 
ed operose insegnanti e por le future don-
netto. 

ei(S'4»vJssÌ!«wsu d l s g r i a a i l a i . 
IIj» bambino sotto mi oasro. 

Martedì in località Sio Storto, nella 
strada che da fleniona conduco ad Artegna, 

; iw! fanciullo quàttl*edllB,lìgUo di Madìle 
Leonardo da Maniaglio, veniva investito da 
un"carro condotto da certo Drìussi.di Ar-
tegna. Il carro fu tosto fermato, ma il fan­
ciullo aveva già riportato due ferite lacero 
coattige alla testa ed tiaa di m& gMv§ 
importanza alle gambe. 

Ptt medicato daj dott, BIBÌIÌO Corteasatti 
del hbstto Ospedale. 

TOLMBZZO. 
Jugeguere morfàcaìo. 
L'ìng. Valsassari si trovava l'altro giorno 

a Oanava dì Tolmezzo ool proprio cane, 
ui> colossale spinone bianco, quando si im­
battè in un cane S. Bernardo di proprietà 
del sig. Rinaldi. I due cani vennero tra 
loro a zuffa e l'ing, Valsassari, ohe oei'cd 
di sedarla venne dal cane di S. Bernardo 
atterrato a morsicato a un braccio. 

iifedioato dal dottor Oesoutti, fu consi­
gliato a recarsi all' Istituto antirabbico di 
Padova, come difatti immediatamante fece. 
Il cune raorsioatore, che ai trova a Tol-
m ,;zao in osservazione, non ha dato ancora 
segni d'idrofobia. 

NUIIS. 

I l l'onte di *è«6Ue. 

Gergneu. — L'Itupresa Brsssani ha ÌB-
cumineiato i lavori dj costruzione del polite 
e strada detta di Pecòlle oonghingonte qtìe-
Ètii. frazione con quella di OBrgìi<(U. 
^ Confidiamo di veder in brava compiuta 
l'opera ed aparta una comunicazione delle 
più importanti. 

Lavori stradali. 
MontedipratO. — All'istanza di qiiesti 

fi'izlonisti tendente a riattare e porre in 
Ist'ito di viabilità il tronco di strada ohe 
d.i Ila Cava di. yallemontana mette a quosta 
fraziono, l'araminietraziono comunale ha 
fatto buon viso o con lodevole sollecitudine 
ha già dato ordino all'Impresa, la quale 
h'i già iniziato i lavori alj'uopo stati indi-
e. ti dall'ingegnere stradale. 

Maestta, 
Da qualcuno si vocifera a Montedipvalo 

oh) la maestra, signorina Comelli Maria, 
U licamente per migliorare la sua condizione 
as?uma la direziotie di altra Sonala. 

Sarebbe utt vero peccato che quella buona 
e ijrava insegnant.i ci abbandonasse. CI rivol­
giamo pertauti) alla solerte nostra ammini­
strazione cui stanno tanto a onore grinteressi 
d'IU frazioni perchè veda, di diBSWdcrq la 
pr-Kletta signora, inaeStra dall'abbandonàrqi. 

$ferada. 
OUialminis, ~ Qui vanne appresa con 

vtra soddisfazione come a cura dell'Ainmi.^ 
nitrazione Comunale, si «ia tlpalmante pro-
o.duto all'oboUpà^Olie fol'ziit'à di tei'reno 
n oessario per lo eboooo della strada'mu-
liittiera nei pressi di Torlano; fu biasimata 
l'ostinata ol̂ posizione di qualche espropriato. 
Il quale non altro che per puro captiooio 
oiisiringe l'Amministrazione ad esperirà la 
lunghe pratiche dell'espfoprio forzato, ri-
tii dando, con evidente danno della fra-
zi ne, di oltre un anno l'esecuzione del 
lavoro. 

Sarebbe molto meglio che aloilnt.satjoenti 
piiladini delle frazioni flppùfiglassaro gli 
interassi di queste a fatti e non a parole. 

Teppisiaft. 
Si fa viva raeoomaadazlone alla guardia 

CI:in. perchè sorvegli e colpisca certi gio­
vinastri, anche forestieri, i quali con canti 
e schiamazzi disturbano sovente la quiete 
d questi villici, Paooia ContravveUzioni e 
v.jdrà che tutto pop sarà perduto. 

iMANZANO. 
Vn oal^^oliio clie annega. 

[i Oalzolaio settautaoinquenna Giuseppe 
B,rilassi da S. Lotenzo dì Salosohiano ra-
cavasi l'altro giorno a Dolegnano par vi­
stare la sua liirnilìi, cantiu'i con annesso 
spaccio di vino del co. di Tfento, Quivi • 
S' infldgiò e bevve alqvianto, tanto che nel 
r.turno, q(iiiiiili) era pressa .Vlanzano, aiulò 
a cidere Ih tiri &Mso piano d'acqua duud:* 
di. solo non potè uétìiie tvovàndosi così 
miseramente la morte. 

Il segretario di Mipzino che di là pi'r 
ciiao paSsaVAi fstras-ta 11 BJriti^psl dall'ac= 
qua, ma questi era già cadavere. 

S. (GIORGIO DI NOGABO. ; 
Teaipprals violento - TTa fulmine. 
La iicitta dei 15 si è qui scatenato un 

tcinpoi.ile con fulmini di oui uo) si è Boa­
ri ato contro il tiabaocolo Tuiiictéo del oa-
p tano Maran Pietro. 

[1 tiabaocolo andò lu suh gge, il danno 
pitito dal Maran si aggua sulln J50 lire. 

PRATO OAHNIOO. 
BSedioo provvisorio - Gli aoijnBdotti. 
Vaneuli s^ia 6 giunto ila tJdms il Doti. 

Aldo liViuglio olia aajumora provvisoria-
tn^titc la orna (nedioa di questo lomune 

Paia <ho non tu lontano il tempo ohe 
SI dv?i imniipio ai lavou dei tinto -jO-
siuirtti au|iied»fli 

IJifUtti 1 oauadoii ogni di conducono i 
tubi di ghisa, od ogni limigli» i t̂ai i av-
Vfitit-i delti quoti speltauiegli |i i •jin̂ jf-
nie alle spese. Le lamentele ohe si fanno 
por le olaa-uBoaziooi di il-?l,te ipioto sono 
innumerevoli, e i maccheroni ohe si fanno 
settimanalmente in otwaBione delle sagre 
di questi paesi non sono cortamente siiffl-
(lieiiti por chiudere la bocca a tutti! 
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MOaaiO UDINESB, 
Xi'esito della pesca. 
Domenici tfciigfado deltefcpo rtlùaUoe^^ole 

ha avuto luogo la pesca ohe si teiine prò 
Asilo e prò danneggiati del terrepioto. Il 
risultato ha superato ogni più lusinghiera 
previsione, poiché nel breve spazio di ap­
pena quattro ore si smaltirono ben 20 niila 
biglietti proottrando così un incasso di 2 
mila lire. La sorte è stata assai... stlia-
vagante. Figurarsi ohe il regalo del Be 
fu guadagnato AK, un semplice operaio oon 
l'asqukto eli poDhlBSirill biglietti ; oOsl pute 
quello di Valle e di mons. Abate. Altri 
invece spesero decine di lire e guadagna 
rono coso da ridere. Insomma una gifttnnta 
molto animata benohò mancassero i villeg­
gianti di Chiusa e Pontehba caiisa il tempo. 

7S0 texiamoto. 
Qui si apprende oon viva soddiafaziótìe 

come gli enti morali e le varie istituziopi 
della Provincia oorrispóndono IsirganientÈ 
alle sjefaniS ohe si hanno in getìerosi sugi 
sidii a favóre dei povolji àannegglàtì dal 
terremoto. 

Giorni fa era la Deputazione prbV. fehe 
votava L; 500; poi là OiiàB& di Biapifaiio 
e il CoiiiUne di Udifle' con altro BOO lite 
oiasounoi 

E' pute ammirata la sottoscrizione aperta 
dal Croeiaio e che non riuscirà OBi'taiheiite 
inferiora a quelle del passato. 

HESIDTTA. 
Iie manovre degli alpini. 
Venerdì, 14, vèrso le 3 li2 fu qui di {iàŝ  

saggio il Battaglione Dronero che attra­
versò il paese suonando un'allegra marcia. 
Molta gente aoCorsè à vedere la sfilata dei 
baldi soldati. Il battaglione prosegui per 
Chiusaforte. Veiso le 7 ànt. fummo nuo­
vamente svegliati da un vivo fuoco di fu­
cileria. Brasi impegnato un combattimento 
fra le truppe del partito invasore e quelle 
del partito di difesa appostate sui colli cir­
condanti il paese, lama do! partito inva­
sore era quello di impadronirsi del ponte 
sul Resia ma (a quanto Si apprende) fu 
vano ogni tentativo. Assisteva alla fazionn ii 
generale Ponza "di S. Martino che visitò al­
cuni punti strategici. 

Ficcoli terremoti. 
Un piccolo terremoto fu registrato ve­

nerdì passato a ore 3i2, avvertito saia-
mente dagli iatrumenti della nostra sta­
zione e da qualche persona. 

Do non leggiero ma « piuttosto » forte 
a ore 0.45 susseguito da ben « cinque 
tremiti » a ore 6. 1[4. 

SAOILB.* 
Concorso medico. 
Il giorno 15 agósto p.' v.' vsBhe chiuso 

il concorso alla condotta medioó-ohirurgióà-
ost^trioa del secondo riparto. Sappiamo che 
si presentarono sei concorrenti. 

I l Consiglio OoMiinaiè eòlolto. 
Giunge notizia ohe il Consiglio Com u-

nale di Saeile è stato sciolto. Fu nominato 
regio Commissario il sig. Domenico 9-ilar-
dini, ragioniere di Prefettura. 

DSENOHIA. 
Incendio — l e gnardie di fiaansia cUe 

si fanno onore. 
La settimana passata per causa ignota ai. 

sviluppò un incendio iti una località gatto 
Prapotnizza. Il primo ad accorrere sOpta 
luogo fu il sig. sindaco Prapotnich che 0:)n 
una prestezza incredibile liberò dalla stalla 
alcune armento, quindi aiutato dalle guar­
die di finanza di Trinco, procede all?i dif-
flcilisaima opera di estinzione. Mancando 
del tutto l'acqua usarono : zolle di tena, 
ma oon una tale prestezza ed abilità che 
si potè salvare nn tienile pieno di foraggio 
diviso dal luogo dell'incendio da una sera-
plico palizzata di legno. 1 terrazzani di­
mostrarono un coraggio ed una resistenza 
al lavoro da leoni, ma più che tutti meri­
tano lode sono le guardie di finanza della 
brigata di Trinco. Cinque minuti dopo il 
segno di incendio fu sopra luogo il vice 
brigadiere Carlo dentile e la guardia PUr-

' sio, quindi accorsero anche il brig. GHi-
sèppe Ferro e le guardia Capeooi Gliuseppe, 
Brocoi Donato, Bertera Battista." Si segisatMi 
i loro nomi onde i superiori sappiano dar 
loro il meritato encomio. Merco l'opera 
loro e la loro direzione il terribile elemento 
fu presto domato, fu salvata parecchia roba 
e con ai ebbe a lamentare disgrazie perso­
nali traune qualche inevitabile leggera 
scottatura. Il popolo con entusiasmo va ri­
petendo minutamente gli atti di valete 
compuiti dallo guardie ed asserisce ohe so 
fosse mancato il loro intervento il paese 
intiero sarebbe andato distrutto. Un bra­
vissimo di onore ai nostri cari giovanotti. 

AMPEZZO, 
Cose dell'Asilo In£Mxtile, 
In qilBBti gidrhi^ il boblfa Aslld Infahtile 

è spesse volte visititS dai molti e gentili 
ospiti Vgtitilìl.a godere le cure balsamiche 
dei nostri monti. Le impressioni sono sem­
pre dello pili lusinghiere, ciò ohe fa fede 
della bbhtà e sagaolà ddlU altettfibA. 

Presto ai avrà il saggio annuale con 
nuovi e sceltlssltdt gioclli, i otil i bambini 
attsadotto tìori vBtS psaslono. 

Il miniateta.jpoi della P. I. ad incorag­
giare le sóltìrtl premure del comitato e 
della direzione accordava proprio in questi 
giorni un sussidio di L. 200. 

TKWESmO. 
Ì*fuH:b nella, òaiiióiliàai 
Venerdì, 14, il nostro B. Pievano, alzatosi 

da letto fu fatto certo di aver avlitft du­
rante là flotte iltìa pooó gradita visita, I 
ladri, scalato il muro dell'orto, ohe pro­
spetta là tJhWàj Sfcmtttto óon itiali'tsllo da 
falegoaàie la fidtitt dhfe Sastte BBÌ iftlotto 
faeendo ÌBM doti tìfaft tàvdla e atterrando 
così tutti i -sarrainenti ohe la tenevano 
ohjusa. Entrati con chiavi false aprirono 
la fetanza, che iev^H da Sorittoflo sito sulla 
pìS2a» maggiore e j^fittieìiiSliai àprirotio un 
bassétto dello scrittb!?ÌO gtéfiSó óve il rev. 
pievano chiudeva' i |iatibi IttoaSsi giorna-
liati, proventi di eléttiosltìg per S. Messe, 
pagftttiattti di fraterne a oblazioni diverse 
per complessiva sdjtìffla di ,L> 150 ohe ossi 
indisturbati asportaronè fuggendo pet una 
porta ohe dall'orto riletts iti una Via fra 
la chiesa e detto Arto. 

POEPETtOt 
AV.'mhxvi dei BlyriÉ^i 
Nella romita Villa di tìorgaolo spirava 

èerèuàmeuto nella, 1mt)8 di Cristo Angelina 
Lorenzetti nata foffolettl, 'viW esempio di 
quelle virtù femminili ohe rendono cara 
una moglie, una madre, una bìttadina. 

Al degno suo sposo e fedele compagno 
dall'altai?e alla tombaj lag. éiovàitìttl,Lo­
renzetti; benemerito assessore, del OomUtie, 
rinnoviamo dolentissimi 16 piti vive condO* 
glianze. Trovi nell'arfétto dei figli, che sì 
fedelmente rispecchiano le fattezze, l 'in­
telligènza, la bohtà dèlia diletta estinta, 
un balsamo al suo acerbo dolore. 

Paca e riposo eterno, donale o Signore 1 

Esame di comj^imento. 
Eiuscirano promossi : Di Beri Giuseppe, 

Baaelli Frauóesoo, Pez Praucesoo, Minighin 
Qelindo, Mason Giovanni, Zaina Luigi. 

Hioordatevi ragazzi, che nulla varfà il 
certificato ottenuto, se getterete in Un canto 
i libri e abbandonerete completamente lo 
studio. Più presto che noi OrediRte, svanirà 
dalla mente ciò ohe avete appreso 0 ritor­
nerete ignoranti cope quando forte ìnaeritti 
alla scuola, oon l'aggiùnta della vergogna. 

IV maèstro vi ha semplicemente, traooiato 
la via del sapere e della virtù, a voi spetta 
percorrerla animosamente con coraggio cri-
Btiànoj 

BAVOSA. 
Attenti ài cariti. 
Martedì nel paese di Bavosa veniva a tur­

bare la tranquillità di quei buoni paesani, 
un piccolo cane idrofobo venuto da Patri-, 
stagno d'Attimis ptìr regalati ih una pazza 
fuga diverse mofaiqàte. Il plqòolo quadrù­
pede morsicò una giovane ventiduenne Gina 
Vidoni ai braodio destro méiltre questa era 
intenta a tagliare erbaggi ; poscia un bimbo 
Antere Variatio di 6 ahni. 

La funesta notizia brevemente si dil(i|:ò 
nel piccolo villaggio : oi fu ohi maledl i 
cani, ohi la tî asourfttezza dei proprietari 
nel lasoiarli sprovvisti della museruola, ohi 
infine .biasimava il servizio delle guardie 
campestri. 

I feriti dopo aver ricevuto le prime oure 
dal sanitario dott. , Bigai, vennero accoltl-
pagnati a Udina pqr poi partire peli' Istls 
tijto antitabbloo di Pàdova. 

Quando alcuni popolani davano l'addio 
ai feriti, éoeo venire il cane da un viottolo. 
Il panico accresce sul volto degli astanti | 
c'è chi getta grida disperato, ohi, corre a 
ricoverarsi da una parto, chi dall'altra; il 
sarto per entrare a salvarsi in una bottegaj 
battè nella corsa accelerata la testa contro 
uno stipite, riportando una larga ferita alla 
fronte,,E' una scena angosciosa! 

II cane va per mordere una fanciulla, oh^ 
riesco a difendersi con lo gonne riportandtì 
in esse le tracce dei denti dell'animala. 
Dopo ciò il mastino entra in un orto oif* 
ooudato da cinta; tutti corrono da quel 
lato con sassi e con bastoni por colpirifl, 

Tra essi o' è pura ohi sfida il pe^ioolo, 
il aig. Enrico Cattarossi assessore ootìiunalo, 
che con un fucile spara contro il piccolo 
quadrupede. 

Il colpo fallisce, e il cane pon una fuga 
precipitosa corre contro colui che lo vor­
rebbe morto. Ma 1'uomo forte anziché iitì* 
paUidire e retrocedere, non avendo i'armft 
carica, volta il fucile e oon il calcio rlesoa 
ad atterrare il feroce cane. Grida di ap­
plauso erompono da ogni petto. 

Rivolgiamo pure al sig. Enrico Catta-
rossi e salutiamo l'eroe, l'uomo forte e 
gonoroBO, ohe nulla pavontò pur di rag' 
giungere la vittoria. A lui giunga la rioó. 
noseeuza del popolo di Bavosa ohe gliela 
serberà perennemoute. 

S. VITO AL TAGLIAMBNTO. 
I l Comizio prò presidio militare. 
Al Comizio prò presidio raili are il coti-

corso non tu , troppo numeroso. Il signor 
Giovanni Petraooo pves. dal!'Unione Kser-

fénti, dopo esposto lo «oopp del Comizio, 
ha fatta •eaddaeltó ohS il tlflBlro dóMtìrie Ha 
avuto dal goverria due offei;te: lo stanzia-
fliento di 8 squadroni di cavalleria o quello 
di^uh plotone di soldati minatori, ma.ooij 
itaòlta probabilità, né 1' uno né l'ateo di 
(Jùttti corpi troveranno poMo a S, Vito 
per l'insufficienza di locali addatti, e per 
l'apatia dei nostri amministratori comunali 
di non essersene- occupati a tempo per 
provvedere quando era neoessario, e nel 
non voler rioonosoere il vantaggio eoono-
mioo ohe ne deriverebbe al nostro paese, 

Ìanto bisognoso di risveglio e di sviluppo, 
enumerò tutte le istituzioni di cui S. Vito 

potrebbe vantare il possesso e ohe passaj 
fono negli altri paepi del Friuli, appunto 
perchè ostacolate dalla olasse eleyata. (Cose 
pur troppo vere). 

L'avv. L. Francesohinis spiegò più am­
piamente la càuse per cui il presidio mi­
litare forse non resterà che un sogno. 

Fu votato infine per aoolamazione un or­
dine dei giorno tendente ad ulteriori pra-
tiohe da parte del Comune e del rappre­
sentante politico. 

ZI'iuangnrazione dell'latitato Faloon-
•frial. 

Lunedì alle 10.30, nella sede dell'istituto 
àgriòolo Faloon-Vial, si è proceduto alla 
inaugurazione dall' istituto stesso. Erano 
presenti il sindaco oav, Morasauttij il pi'8-
lore, Mona. Coooolo, P. BebdinelU, D. E. 
yerraueo, D. N. Tebon, il S. Tenente dei 
Carabinieri, il cav. Gattorno, i signori De 
Jliohiéli Antonio, Beggi MiasBimo, il diret­
tore didattico. Luigi I. Bianoò, ing. Bra-
gadin eoo. Il M. B. D. Natale Tebon, preae 
la parola in luogo di Mons Arcidiacono, 
Indisposto, esponeiida lo scopo dell' istituto ; 
il maestro dell'agricoltura sig. Mussolini, 
fec6oonosoere.il pianò d'istruzione, e il 
sig. Domenico Fanoello, amministratore ge-
hernle, lesse il resoconto finanziario. 

Seguì un rinfresco. Parlarono poi ap­
plauditi, il sindaco, il oav. Gattorno, pi'e-
Èidente del Circolo Agricolo, e Monsigror 
Coccolo, elogiando "il pensiero filantropico 
della signora Faloon-Vial. Gli allièvi sono 
per ora 10. 

' SI-ILIMBBBGO 
I soldati. 

.Sono ritornati più numerosi del solito ; 
4 reggimenti di 1200 uomini ciascuno ; 
battaglioni di cavalleria, artiglieria, bersa­
glieri ciclisti ecc. Il paese ne è addirittura 
invaso ; il rullo dei tamburi, lo squillo 
delle fanfare, i concerti serali danno a 
Spilimbergo un aspetto nuovo^ originalo ; 
ci sembra d'essere in una fortezza alla 
vigilia di una guerra. Meno male che la 
tranquillità e la gioia spensierata dei gio­
vani militi ci assicurano ohe regna la pace. 
: > Fino al 31 avremo i tiri nSU'ampio e 
maestoso ietto del Taglianiento ; dopo gran-
di manovre. Si comprende,da tutto ciò che 
Spilimbergo è davvero posizione strategica 
assai importante e di ciò non sappiamo se 
lameutaroi o rallegrarcene. 

Polemiche. 

Sul Paese — ai vostra ampia conoscenza 
— sono stati pubblicati violenti attacchi 
al cav. avv. Conoari. Per quanto dissidenti 
foto coelo dalle idee del oav. Concari pure 
quelle corrispondenze noi vivamente deplo­
riamo perchè frutto di odii personali e 
forse profosiiiouali. Sono baruffe in famegia 
niente aii'atto divertenti e nelle quali oi 
rincresce interessarci. 

MAB80BB DI AVIANO. 
Esempio da imitare. 
Giorni sono ritornava da una visita fatta 

ai lavori per lo sviluppo della forza idrau-
lioà presso Giais. Quando giunto nelle vi­
cinanze di Morsure mi incontrai in una 
fila di venti e più carri trainati da eet-
tanta-ottanta paia di favtiasimi biioi. Nuofo 
di questi paesi; e perciò un po' curidlso, 
smontai dar mio domocratico calesse, ini 
avvìeimli ad un gruppo di uomini gioviali 
e buoni all'aspetto chiedendo dove mai fos­
sero stati oon tanti carri e specialmei.te 
con tanti buoi. Là sopra quel colle; mi 
sento rispondere, a oondur calce, subbia e 
mattoni p p la fabbrica quasi ex novo di 
quella Chiesa dedicata alla cosìdetta « Ma­
donna del Mónte»... Condur così in alto 
materiali Odn una strada così ripida, così 
difficile, diceva a quegli uomini, pare im­
possibile 1 I... Niente, niente imposalbila ; 
concordi e bene organizzati, ripieni di forza 
fisica e morale, come siamo 11... Bravi, 
bravi, gli abitanti di Marsure, soggiungeva 
allora montar.do la vettura. « L'unione fa 
la forza». 

S. GIOBGIO (LATISANA). 
Duplice sOlettnità. 
Il giorno 10 di questo mese resterà me­

morabile per questa parrocchia non solo 
por la solennità di S. Hocco ma ancora, e 
più per l'inaugurazione del nuovo eanipu-
iiilo, La prima pietra na fu pOistà upli'ot-
tobra dell'unno scorso u nel brove giro di 
pochi mesi venne condotto feUoenieiite al 
termine mercè lo slancio della popolazione 
che liirgheggiò nelle offerte e l'operosiià e 
diligenza dell' imprenditore sig, Boi-tolo Lio 
Oilrniel o del cipo-miistro sig. Ifranecaco 
Gosta di Portogr\iaro. Ed ora che la niU'»-
stosa ed artistica torro Hlancin al oielo la 
su» cuspide snella o le spalla dorato della 
croca brillKUO al sole, ben pos.-ioiio ralle­
grarsi i parrovchiani, rarchitello iug. cav, 
Antonio Del Pra di 1,'artogruaro olir' diede 
l'elegante diseguo deircdifleio e il r-appel-
laiio che seppe desture e HiHutonete vivi 
nel ooora dei parrocchiani la tUlticia e lo 

slancio in iju'opera ohe, per ora, era follia. 
sperar. 

Nulla dito della tutólotil' llttifglahs fatte 
don ordine e solennità ; nulla della Pro-
dessione fatta flopa 1 Vègpèiil grazie al 
dielo, ohej dopo nna pioggerella mintila ed 
ihsistante, si rasserenò ^ tempo opportuno. 
La sera il sig. pavide Osvaldo di Venezia 
diede uno spettacolo piroteqnieo e la ,pre- • 
ijiiata banda musioale di Uogaredo di f rato 
ohe avea suonato egregiapante durante là 
I^rooessione, eseguì stupendainónte un bril­
lante programma destando l'ammirazione 
del nuftietosisaimo pilbblioo. •• Essa fu al­
l'altezza dalia sua fama e della solennità 
versraente straordinaria che si celebrava» 

Crmaca GÌtìadìm 
Ospite Illustre. 

D.i domenica sisra si trova a Montanars, 
dspittì di S. E. Mona. Ìsola, il Patriarca 
di Venezia S. E. il cardinal Cavallari, ài 
fermerà floo a lunedì; 

Merooledl Su» Eminenza è partito per 
una gita a Pontobba. 

Ì5-S6 , Agosto . 
I l maltempo — I>à tornitola xiiiiciudatn. 

Due giornate d'inferno veranienié fu­
rono quelle di sabato e di doiìiedioai 11 cielo 
continuamente broncioso e annuvolato ha 
l'ovesoiato iuflintft pioggia sulla città e.., 
Sui numerosi forestieri oonveiiuti per le, 
annuali festa della Madonna. Anche la tom­
bola, che sabato si sarebbe dovuta estrarre 
in Giardino grande, si è dovuto rimandarla 
a domenica 23 corrente. , 

Cavallo che fugge* 
atterra una donna ed è fermato. 

Stamane verso le 10 sulla Bivi Battolini 
avveniva un fortunoso incidente ohe per 
poco non ebbe conseguenze gravi. Dàlia 
riva scendeva con una diati- Uè ad Una 
eorsa rnoderata il sig. Plinio Ottaviano da 
Moretto. Il cavallo però d'un tratto imbiz­
zarri e in un supremo sforzo di ribellione 
ruppe il tirante lasciando in asso la ehar-
rette e il conduttore. 

Intanto per via l^tìi'tanuova avanzata una 
donna, DottieniBa Buiatti da S. Gottardo, 
che spingeva avanti uh piccolo carrello su 
cui stavano alcune verdure. Il cavallo 
sciolto imboccò di corsa via PortàMiova e 
andò a battere contro il Oarrello che venne 
attorrato assieme alla dor,na. 

Il cavallo venne però poòo dopo fermato 
allo svolto di via Portanuova dal hieooanioO 
Flumiani. Molla gente si era fermata SUI 
posto a commentare l'accaduto. La donna 
riportò varie ammaccature di lieve impof-
tanza alle gambe. 

Un gravissimo Incendio a Tarcetta. 
Ver,sO la una di martedì a Tàroèttà, 

nella Slavia Italiana, si sviluppava uu.gra-
visslmo inòendio bel fienile di certo Bau-
chig Luigi. Accorsero i paesani ma i loro 
sforzi furono impotaìiti a domare le flàmine 
divoratrici ohe distrussero in poòo tempo 
tutti i locali. Gli animali però furono sal­
vati. I danni ascondono a oifoa 20000 lire 
ossiourate. Fortunatamente non ai hanno a 
registrare vittiiho umane. . 

LINQUAGGIO JEDVCAXIVO. 
Togliamo dall' Internazioriale di Parma 

questo brano d'un articolo ohe è un docu­
mento esilerantissimo dell'attuale lotta rifo-
sindacalista: 

« Noi siamo assaliti da una massa di 
capi arrabbiati. 

Qua lo scudisoio, perdio : senza pietà e 
misericordia. Sulla faccia loro che sa tutte 
le vergogne esso scenda implacabile ; sulle 
labbra turpi adusate alla menzogna, strida 
l'invettiva. 

Quanto preodono dall' « Agtafia », i vari 
Morgaii, per tentar? di far cedere gli scio­
peranti? Quanto dal Governo per denigrare 
i sindacalisti ? 

Farabutti, farabutti, non una ma cento, 
ma mille volte. 

Oh ! le pedate di Bologna, le ripeteremo 
dovunque ci sarà dato ripeterle. • E sul 
grugno uno soaracohio. tJoo meritano di­
verso trattamento questa manata di palto-
rieri. 

E oi si dica poi Che siamo violenti ». 
E costoro, nel comizi, si proclavnano 

«educatori delle masse! » 

lilòrii abbracc ia t i . 
Martedì Boorao a Eoma alcuni baroaiuoli 

hanno visto galleggiare nel Tevere i Cada­
veri di due bambini dell'apparente età di 
dieci anni, ohe erano abbracciati. Traspor­
tati alla riva i cadaveri vennero ricono­
sciuti. Son i ragazzi Pàrentini Àijmando é 
Peutiani Camillo, scomparsi dalle loro abi­
tazioni fino dal 14 corrente. 

Lactma %'7ims& P&&cha&d| 
il più perfetto ed economico allatta-
raento|dei vitelli e porcellini. Un chilo-
gramma basta per fare 20 litri di latte 

Esclusiva depositaria pel Veneto la 

Ditta L NIDASIO 
di UDINE 

Tiene pure panelli di granone, lino, 
sesame, cocco, cera d'innesto ed olio 
di granone per taglio e brucio. 

Fuori Porta Qemona 
Telefono 108 — Fcmifflia $99 
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Muove adesioni. 
D'Odorioo Iginio, Lavariàno — Zorzella 

Angelo, Oaiaa—' D'Arcano Raimondo, &ia-
voha — Càiarvesiò Girolamo, Fagagna — 
Pio Sbuelz, Tobia Sbuelz, Marco Sbuelz 
Rizzolo. • 

Molte buone idee. 
Mivolio, 4 agosto. 

Avendo letto' la lettera del sig. Adotti 
Giov. di Artegna inserita sul Piooolo Cro-
oìaio venne anohe a me il desiderio di 
esprimere il mio parere sull ' organizzazione 
dei fabbri abbeuohè auoli' io, come dice il 
sig. Adotti, abbia bisogno di essere istruito 
su questo argoinsnto. Mi faccio ardito a 
rispondere a qualche tema del sig. Adotti 
con la speranza di essere in qualche modo 
di aiuto ai miei colleghi e animarli tut t i a 
comunicare le loro idee. Ciò serve a for­
mare r iatruzioue reciproca : coadiuvando 
si viene coadiuvati : di tante idee si cer­
cherà le migliori, e dalle migliori si può 
avere l ' ispirazione a formarne delle mi­
gliori ancora e via via. Perchè so ognuno 
tace dicendo : «senza di me fanno lo'Stesso», 
se come quel l 'uno fanno tutli non si con­
clùde niente. 

Utiììià dell'organizzazione. 
Primieramente col riunirsi in società, 

con buona volontà o sentimenti buoni, si 
ha un sollevamento morale a tutti gli as­
sociati, perchè 1' unione fa la forza, e si 
troverà più facile delle persone che tute­
leranno i nostri interessi e diritti sia mo­
ralmente come materialmente. Nostro do­
vere principale; è quello ili guardare l'av­
venire del . m stri Agli, perchè, al presente 
la maggior parte della nostra società è cor­
rotta, e pur troppo si comincia già a sen­
tire gli amari effetti, perchè 1' educazione 
basata su fondamento privo di Dio e re­
ligione, e per,esperienza sappiamo che man­
cando questi due primi elementi, non si 
può fabbricare niente di buono e durevole. 

• Si potrebbe avere dei vantaggi evideuii 
coir associarsi, pagando una piccola quota 
da stabilirsi, per l 'acquisto di qualche 
pezzo di terreno, vicino a qualche acqua 
da potersi utilizzare come forza motrice, e 
fabbricare qualche officina. 

Alla testa di queste officine o lavoiatorii 
cercare della parsone che corriapondano ai 
requisiti necessari, perchè un paese che ha 
dei figli e che desiderasse di mandarli a 
imparare il mestiere, fosse sicuro ohe al 
medesimo tempo chi impara l 'arte, impa­
rasse pure a vivere da buon cristiano, per­
chè a me poco importerebbe che un mio 
figlio, diventasse anche una celebrità nel 
suo ramo'e ohe fosse corrotto pièno di vizi 
e senza religione ; il dispiacere mio sarebbe 
molto maggioro di tutte le soddisfazioni e 
e interessi material i ; in queste officine po­
trebbero occuparsi ed avere delle relazioni 
con dei grandi stabilimenti, onde avere 
delle facilitazioni di prezzi e buoni mate­
riali, anche comodità e utilità sarebbe per 
i grandi possidenti ohe mancando nei loro 
paesi del fabbri, potrebbero rivolgersi a 
questa officina, e al medesimo tempo se a 
qualche operaio mancasse lavoro, potrebbe 
rivolgersi alla suddetta officina. Siccome, 
specialmente nella stagione invernalo, molti 
dsvono emigrare all ' estero per mancanza 
di lavoro, tanti proprietari trascurano di 
fare dei grandi lavori. Sul Pwoolo Crociato 
si potrebbe avere le notizie giornalmente, 
con spesa, credo, non tanto elevata, data 
r utilità che si potrebbe avere, e che tutti 
si associassero a qutsto giornale, e che lo 
leggessero, se nou può il padre, il flslio, 
la raadi-e, la figlia. Ciò gioverebbe molto 
e porterebbe, delle grandi utilità. Si po-

• trebbe far acquisto di una piccola biblio­
teca di libri buoni, istruttivi e di perfe­
zionamento al nostro ramo e nelle officine 
dovrebbe essère la fonte di tutte le ricerche 
riguardanti la nostra professione. Moltissime 
cose sex'ebbero ancora da aggiungere, ma 
per il momento mancandomi il tempo ma­
teriale, mi limito, rispondendo secondo il 
mio parere a l l 'u l t ima domanda del signor 
Adotti. Compiuti i 15 anni di età tutti do­
vrebbero dare la loro adesione. Il motivo 
lo spiegherò in un ' altra mia. 

Del Gmdioe Settimo. 

„Vialòpi .dell©:, sMcmet©,','. 
- Mgiofna 18, ^ ' 

Francia (oro) • 99.92 
Londra (sterlitìe) 25.13 
Germania (marchi) 12.3.16 
Austria (corone) ,. 104.95 
Pietroburgo (rubli) 263.— 
Eumani» (lei) . 97.50 
Nuova Xork (dollari) 5.14 
Turchia (lire turoheV ' 23.71 

Premiata offelleria 
CONFETTERIA — BOTTIGLIERIA 

4%grolaino Barba ro 
Udine Via Paolo Oanoiani 

Paste e torte fresche — Bisootti —• Con­
fetture - CIOCCOLATO allo ZABAGLIONE 
- Cioccolato foglia e vario — Thè Idwat.' 

^ p n c l a l l t à F O G A C C I E 
V i n i s q u i s i t i a s s o r t i t i . 

Servizi per nozze o battesimi ovunque, 

Gasa di cura - Consultazioni 
Gabiueltd dì Fotoeletlroleiapìa - malallis 

" in riparto separato della Casa di cura generale,, 

Pelle • Segrete • Vie oro 
D D R A I ! I P n inotlico special, dello cli-

. r . Di i l jMUU niello (11 Vienna e Par ig i , 
Le CUBE FISICHE: (Kinsen-K6ntgen) -

Bagni di luce - elettriche - alta frequenza 
- alta tensione - statica ect. si usano pel 
trat. : mal: pelle e segrete (depilazioni ra­
dicale-cosmesi della pelle - del cuoio capel­
luto - degli stringimenti uretrali - della 
nevrastenia ed impotenza sessuale, della 
vescica, della prostata. 

VumiewxAord ìmmiriali per cura rairida, 
intensiva della sifilide (Riparto separato). 

L'assistenza par le nuove cure è affidata 
ad apposito personale fatto venire dall'estero 
e sotto la costante direzione medica. - Sale 
d'aepstto separata. Opuscoli esplicativi a 
richiesta. 

X J D I I S r E l 
Gonsuitazioni tulti i giovedì dalle 8 alle 11 

Piax,%a V, E. ingresso Via Thlloni N. 10 
V E N E Z I A - S. Maur ia io 2 6 3 1 - Tel . 7 8 0 

A zzan Angusto d, gerent» rofipousabUe. 
Udina, tip del .•; Crociato •» 

"5fj#M S E M E ' 
d i t r i f o g l i ® r©S!Si® 

trovasi presso 
Mentis Pie tpo - Udine 

Via Savorgnana, 5 

"viisro 
Ì 'B IOH e iasirano lnasiissìinQ 

a liuon prezzo Vendesi in 

€ ì C O I I i C O 

presso la Signora GALLIGABIS vedova 
D'OBliANDO. 

Kj^gjli jgasawmiMKimiW 

^ g r l c @ l ! @ r n 
La più importante Mutua per l 'as­

sicurazione del Bestiame è 

I .A a U ! S T E L L E S E 

premiata Àssooìaxione NaxAonale con 
Sede in Bologna, fondata" nel 1897. 

Essa piatica l'assicurazione del 
bestiame bovino, equino, suino, pe­
corino e caprino, e risarcisce agli 
Associati i danni causati : 

a) dalla mortalità incolpevole e 
dalle disgrazie accidentali. 

b) (lai sequestri totali o parziali 
noi pubblici macoUi. 

o) dall' aborto dei bovini dopo il 
quarto mese di gestazione. 

Opera in Sexioni, amministrate da | 
UQ proprio Consiglio locale. | , 

Agente generale per la Provincia j 
sig. CESARE MONTAGNABI - Via 1 
Max,x,ini 9, Udine - Telefono 2-83. I 

Scuole professionali 
Udine, Grazzano, 28. 

eseguiscono a perfeziono qualunque corredo 
da sposa, da bambino, lavori in cucito, in 
ricamo, in bianco ed a colori, su qualun­
que disegno nazionale ed estero che si pre­
senti, per Chiese, Bandiere e Privati . 

Fanno il bucato e la stiratura per Isti­
tuti e ì?amÌKlie private. Prezzi miti. 

Le fanciulle hanno di più scuola di di­
segno, igiene, economia domestica, orti­
coltura e sartoria. 

Vendita Vino Padronale. 
L'Amminis t razione F.lli Co. Deciani 

renda noto ohe fino -a nuovo avviso 
venda il Vino p rodo t to iiolle t enu te 
di sua propr ie t à in Ariis, Selvuzzis e 
Mart ignacoo ai prezzi qui sot to ind ica t i : 

T ino ne ro buono 3 5 . — 
» » ot t imo 3 0 , — 
» bianco (verduzzo) S E » . — 

Garanzia assoluta che il Vino che si 
consogna è sano, puro e genuino, 

l 'or commissioni r ivolgersi al l 'Am-
uiinistraziono F r a t e l l i Co. Deciani in 
Mart ìgnacco. 

FONDERIA IN GHISA 
Francesco Sroi l i 

UDINE " Fuori porta Gennona - UDINE 

Oltre alla fonderia campane ben sti­
mata nel Regno e fuori, la Ditta FRAN­
CESCO BROILI ha già piantato UM 
grandiosa 

Fonderia per ghisa. 
E' fornita di motore elettrico e di 

lutti i meccanismi i piti perfezionati. 
Ha operai praticissimi e scelti, cosicché 
può eseguire qualunque lavoro sia per 
meccanica, per costruzioni, per acque 
dotti, sia (li genere artistico. 
Lavoro garantito sotto ogni rapporto 

PREZZI DISCfiETISSiMr. 

00110g i0 Brandol i hi - Rota 
ODERZO (Treviso) 

Regiiè .gcuole. 'l/ecniche: . 
' Seraòlé "Gininìa.siàli listèritte: 

Scuole E l e m e n t a H 
Ĉ oî si accelerati e prepa ator l i 

:============ Retta 360-330 — 
C H I E D E R E aPBOGBAMJMl A l l A DIBEZIOSB. 

smtEjmtKotmMmximmiaaiìsf^^ajaimimmmiUt 

Cos t ruz ione speclaUzKata dì 

ScrematriGì'MELOTT 
a tupltiiaa. Wberaznextte aospeBB 

J. SflELilTTE 
f i l i a l e pe r l 'Italia 

a i . Via Caipoll, SI 
Le migliori per spannare II siero — Massimo 

lavoro col minor sforzo possibile - Scre­
m a t u r a perfet ta - Maasima dura ta . 

MILANO 1 9 0 6 - 6HAM P R E M I O 
Massima Onorittcenza 

S. D a n i e l e FriuEì l i > 0 0 nSeaag l i a d ' O f o 
Masfeiiiia Oiìorincenza 

Si cercano dappeìintto agenti locali. 

r Premiata Cereria a Vapore 
Treviso • E. Morandi Sagramora • Treviso 

JLa più aiìttea. d'XtsaìIa» 
Candele, Torcie , Ceri Pasqual i , Cerini ere-, tftuto_di ce ra d 'api che 

di gene re più economico o par: funeral i , - ^ Escgui.sce qualsiasi lavoro 
t a n t o in deoalcaniouie che in p i t t u r a a mano. — llicove - in cambio 
cera_veoohià e sgocciolature. 

E generalmente riconoscitita imparec/f/iabile nel saper soddisfare tutte 
le esigenne dei suoi clienti. 

A U d i n e t iene deposito ed è r a p p r e s e n t a t a da l la Tipografia-
libreria del Patronato — a P o r d e n o n e pressii l'Ufficio Ae,ÌVAssi-
curakione Cattolica. 

Capitali a Mutuo 
a c c o r d a n t i 

lasso mmmìi verso ipoteca caiai i ieì case 
r ivolgersi al l 'Agenzia Assicurazioni 

E J !Nr 1E^ I C3 CD X»j C3 X 
UDINE — Via Francesco Mantica, Numero 9 (ex Santa Lucia) - UDINE 

Sollecitradìtie e segre tezza . '• 

SocietlCauolicad'AssicurazIoiie 
• sede in VEIIOMA ' 

Crraii^iite » Iitceiidi@ - Vito 
Mitezza di tariffe — Libe ra l i t à di polizza — Puutua l i l à nei p a g a m e n t i 

Util i speciali. 

UJ>ai«E' 
Agenzia Genera le 
V i a d e l l a P o s t a , Hi - « J D I W E 

1 NEVRASTENIA | 
e m a l a t t i e 

FiZIOHIill DELLO S i o n E GELl'INnSW I 
g (Inappetenza,, nansea t dolori di s to- | 
Il iuaco, d iges t ioni difficili, cr»nii>i | 
S in te s t ina l i , stitioheKza, e c c ) j | 

1 Consultazioni 0(/ni ffioj-no j 
I dalle 10 alle Ifì. (I^t>eaowi.- \ 
g salo anche in altre ore), f 

I Udine - Via Grazzano 2 9 - Udine ' 

POESIE FRIULANE. 
E' iiscito nu bel volume con cento pa-

gini, edito dalla nostra tipog.afla, di poesia 
friulane composte dal signor Andrea Bian­
chì. S ' io t i to la : Un altri mazxett i(U donge 
fra ì incr.i furiant: di Dree Blanc di San-
dencl. Queste poesie souo popolari e splen­
dide: c ' è da lassare delle ore lietissime, 
leggendole. 

L'autore è un povoi'O calzolaio, che non 
ha fatto studi. Pare impossibile ohe la na­
tura abbia infuso da sola tante doti iu lui, 
sì da formarne un vero poeta, 

G-hi vuol avere il volume, d ie costa 
Lira t , mundi cartolina vaglia di L, 1.10 
al sig. Andrea Biancbi, Via del Seminario 
N. 1, 0 all'Amministrazione del Crociato, 
Vicolo Prampero N. 4, e l'avrà franco di 
porto. 


